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U Progetto Ciraolo e la -'' Geografia delle calamità ,, 
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Raclacto,a capo della Rl•l•.ta "M~tHl&uz pou, l'étàdc dea Calamtté1,, 

Colpito dal fatto. che, allorquando una catastrofe -piomba 
su Wla i,egione qualunqùe del nostro globo, l'opera di soccorso 
,è ;gx:a~ement.e ostacolata dall~ m~canza di un'organizzazione 
permanente, il senatore Ciraolo, fin dal 1921, proponeva alla 
J Conferenza internazionale del(la troG"e Rossa, Visti~one 
di un organismo capace d'intervenire sul mom:ènto, in caso 
di ~gno, di guisa che I "opera di assistenza potesse esplicarsi 
non appena 'avvenuto il· disastro. 

À:ccoYto con favore, ìl suggerimento dell'insigne 'presidente 
della Croce Ross~ italia:p.a si · concretò in un volo della X Con- -
ferehza, che -esaminò la possibilità di. raccomandare ai governi 
'fìrtnatari della con:venzione di Ginevra, che si addiv,enigse s 
una noova convenzione, dalla quale la Croce Rossà avesse un 
maggiore riconoscimento, e avesse ben d~finito il suo ufficio 
ìn retnpo <li pace, soprattutto quanto ai soccorsi da recarsi 
alle popolazioni colpite da pubbliche calàmità. _Tale fu Pori~ 
gine di Ciò cb'è stato chiamato il progetto Ciraolo. 

· N'e1 luglio del 1922', uh secondo ,progetto di statuti per 
1lll'« Opera internazionale di soccorsi e di assistenza alle popo­
lazioni cdlpìte · da calamità'» era presentato successivamente · 

. dal Cir~lo' al Comitato internazionale e alla Lega delle Croci 
Rosse, e, il l° settembre dello stesso anno, · il Consiglio della 
Sociefà delle Nazioni, ~h'era :stato investito della questione 
<la]là c6nferenia di Geriova, invitava l'autore del progetto ad 
~sporglielo a viva voce, nelle sue lin~e generali. Trascorsi dodici 
mesi, il 'l settembre 1928, la· XI Conferenza internazionale 
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.delle Società. deJla Croce Rossa, ~0nvocata a Ginevra, e~pri- · 
meva il desiderio di vedere le Croci Ros{e adoperarsi per l'at­
tuàzione del .progetto, che, nel frattempo, aveva ricevuta là 
-migliore. accoglienza aHa sessione dell'Unione interparlàinen-. 
tare di Copenaghen, la quale ne a,reva. raccomandata l'at- · 
tuazione; In seguito a un rapporto esauriente, redatto per cura 
del Segretariato della Società delle Nazioni, il quale era stato 

· inca:ricato di studiare il pr~getto di · statuto e di patto. fonrla- . 
mentale, sotto i quattro punti· di vista: giuridico, ftnanziario, 
politico e amministrativo; 1~ quinta Commissione (Questioni 
sociali e g~neraliJ, il 25 settembre J)rendeva questa delibera­
zione: 

L' A:ssemblea; dopo aver presa cognizione, .con· vivo mte­
resse., del ]'apporto steso dal Segretario generale e delle propo- · 
ste deL Consiglio, riguardanti il prpgetto del Senatore Ciraolo,. 
President~ della Croce _Rossa italiana, . di cui essa approva · gii · 
elevati · principi di solidarietà umana e di mutualità interna­
zionale, aut.orizza il ConsigJio a inciiricare il Segretario generale·~ 

I. di èomunicare ai diversi governi questi due docÙ­
menti, come pure le osservaziom ,che ipotes~ro · ~sse~e pre-· 
sentate int~rno ad essi dàlle organizzazioni della Croce Rossat 
e di pregare i governi a voler trasmettere. le loro osservazioni 
al Segretariato. 

2. di ri~ire, di tratto iu · tratto, al .Consiglio le risposte 
pervenute ·dai governi, per permettergli .. di sottoporre all' As­
semblea, inspirandosi ad esse_, le proposte che ritenesse _ oip-. 

porlune. 
Infine,· la V Assemblea . della Società · delle Nazioni, in 

seguito al rapporto della V Commissione, ad~nata ·a Ginevra· 
nel settembre 1924, deliberava:: · 

1. Che una Commissione provvisoria, nominata dal Con~ 
siglio della Società delle Nazioni, secondo le norme dell'arti­
colo ~. qui "appresso riportato, ricevesse l'in<>arico. di studiare, 
con. fa collaborazione· del Segretariato Generale.: - · 

a) I confini· esatti dentro i quali l'Unione internazionale · 
progettata avrebbe' dovuto esplicare Vopèra sua, vale a dir~ 
la definizione delle calamità, nelle quali essa sarebb~ inte:rve­

r nuta e l'entità dei· soccorsi d'assoluta urgenza, che avrebbe 
provveduti. · · 



' . "'; -~ , ·~: • ,e 

IL PRl)GEl'fO CIRAOLO F. LA « GEOGRAFIA DELLE CALAMITÀ·~ ITT. 

b) Il calcolo dei bisogni cui si sarebbe .dovuto far fronte,. 
tenendo conto di tutte le informazioni dispònibili sul momento, 
rispetto alle somme -versate per le ~alamìtà negli ultimi 50 
anni, sia provenìenti dalle casse' degli Stati, delle ,provinéie 
,e delle città, sia pròvenienti da privati cittadini, secondo conti 
presentati· (la · periti d'assicurazione . 

. e) Il calcòlo approssimativo della contribuzione che, in 
tali .condizioni, sarebbe apparsa necessaria, p·er assicurare. l'at­
tuazione del .progetto, e che sarebbe spettata a ciascuno Stato, 
-prendendo quale base una proporzione da stabilirsi, rispetto 
ai suoi versamenti alla cassa della Sociè.tà delle Nazioni, senza 
trascurare l'ev7entualità dì concorsi volontari, sotto forma cii 
-donazioni e di fondazioni. 

2. La Commissione provvisoria sarebbe stata composta, 
,con Ja gentile éooperazione del. promotore, dei rappresentanti 
-delle organizzazioni della Croce Rossa internazionale, dei pe­
l'itì tecnici sceltj nei çorpi scientifici e.. negli istituti di assicu,.. 
razione. Essa avrebbe· avute, a sua disposizione, per le spese 
occorrenti, dieci mila franchi, generosamente offerti· al Consiglio 
-dalla Società italiana . della Ctoce Rossa ; come pure la somma 
-di_ venti mila franchi, a carico della Società delle Nazioni. 
" 3. Tenend.o conto degli studi e . delle indagini, previsti 

all'articolo I, la Commissione avrebbe preseritate al Consiglìo 
proposte concrete, . tanto isuJJl'ogget,o dell'assistenza, quanto 

"Sulla ·natura e· l"entità di. questo., e, inoltre, sul contributo che 
-eventualmente si assegnasse a· ciascuno Stato, aftìnchè il Con-
-sigliof dè:,po· aver consultati i varii governi, potesse sottoporre 
.all'Assemblea le· deliberazioni che gli paressero opportune. 

La creazione di un'organizzazione ùestinata a port~re· soc-
. eorsi ai popoli colpiti da ~alamità, è · divenuta adunque -una 
questione internazionale. Di fatto, la grande e bella· idea, alla· 
-diffusione della quale il Ciraolo si è dedicato interamente fin 
dal 1921, è di quelle che non 'possono lasciare indifferenti, poi- . 
ehè, com:e bene ha detto il Senatore Reynald, rendendosi noh 
soltanto eloquente relatore della V Cori1missione alla IV as­
semblea d1ella Società delle Nazioni, ma aziandio portavoce 
.cfi molti illuminati inteÌletti: « Non è più. il tempo, che la 
,creatura rimaneva . isolata nella > sofferénza, che l'uomo por­
tavà tutto solo n· peso del suo dolore: La piet~ si è destata', 
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la caritl), stimola le coscienze; gl'il;lw.vidui, le assO<ft.~zioni, i 
popoli, si sentono leg.a-ti tra loro d:i doveri. recipr~i; tutti s~nc;> 
conviQ.ti che non può ~:\'venire una ciùam.it~ 'nel mon_do, si;n~a 

·_che. ciascuno prenda parte all'opera cl.i assist.e~ e d~, riJ?J:1:r,­
zione. Le menti e i_ . cuori sono pertautO' d,isposti ad l:\ccettare. 
la, legge del mutuo soccorso~ Non sarebbe possibile rinunci91re 
a trÈ\r ·partito da sì benevole dispo,sizioni e & ~ondare quell'i­
stituzion.e, çhe sol1.1 consentirà loro di :i:nanifestar_si nel JI?-oc:l~ 
più vanta,ggioso ». 

· Senz~ dubbio, l'applicazione pratica e compiuta di tq.le 
opera· di solidarietà internazionàle non potrà a meno di l:l.bbat­
tersi in certi ostacoli, sia quanto al concetto, sia quanto alla. 
realtà; ma sappiamo che il Ciraolo è pronto ad accogliere le 

\ . 

· moclificazioni che sem_brerann~o necessEJ.rie ai periti e agli spe-
cia.listi ÌJ;lcaricati di s_tudiare le modalità di attua:z;ione del pro­
getto. Tutta.via, affinchè l',opera di che si tratta, possa. co1,1-
seguire appjeno il fine propostòsi, è necessario imprendere una 
~e-rie di stu.di preliminari, in guisa ·da ,fornire. alle organizza- . 
zioni tecniche dei soccorsi, le indic!lzioni indiSlpensabili per 
l'interve~to veramente efficace delle Croci· Rosse, operant~ S9tto 
il çontrollo o sotto l'egida della. Società' delle Nazioni. Occorre, 
qa l'altro, che le organizzazioni stesse sieno informate il più 
e&•t~mente possibile intorno alla natura delle calamità, alle 

· ql~ap, i popoli, per- la_ loro ubicazione, saranno esposti d,omapi, 
come per _ l'addietro già· sono stati. Parrebbe dunque indispen­
sapile,. pr.i~a d'og:nj altra cosa, çurare la oomlpilazione c:li mi; 

~ A.tùi~te mondiale di distribuzi<me geografìca d,elle c.a~am,ità »,, 

facep<i.<?.spiçcare le zon,e chiamate a subire, più o ineno spesso,, 
il i;ip~tersi di certe cata,strofi, di certe grandi sventure puhbliche. 

~elle varie memorie precèdenti (I), scritte per dimostrare 
l_~ possib.iliti, di costituire un documento cartografico di tal· 

(I) RAOUL MoNTANDON: A propos-du projet Ciroolo. Une carte mon-­
dìale de di,stribution géographique des calamités. Revue int. de la Croix 
Rouge. Avril 1923, p. 271 - 344 avec 9 carte$. Cfr. · anche dello s\~ 
autore : Le projet Ciraofo et la carte mondiale d1e distrilmtiO'TI l{ifoé:ra~ 

· phique d•es çalamités, communication faite au, Congrés de l' Association 
des Société& suiss~s de geographi~. B,erne, ock>bre 1923, G~nèv,e, 1924; 
in-8°, 11 p. · e La· Géògrapliie &es calamités, in «:Materiaux pour l'étude. 
der, calamités. Fase. 1, 1924, p. 9-20. 
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genere, dopo · aver fatto rilevlP"e la complessità del problemà, 
abbiamo procurato di stabilire un -metodo, di fissare alcuni 
principi, e di suggerire la vi~, che, secondo noi, p_otr~ essere 
seguita dagli_ uffici speciali, che saranno chiamati a collaborare. 
alla compilazione di detto atlante. Ma l'azione dei corpi scien- · 
tifici andrà oltre questo lavoro cartografico. E' evid'ente ché 
sarà necessario mettere a disposizione delle . organizzazioni dei 
soccorsi, non solo un elenco di fatti ordinati sul Glqbo, secondo 
i tempi e le localìtà, ma anche gli elementi di .previsione, i 

rmezzi di_ lotta .e di- difesa, eh~ pennettera:µno loro di' prendere 
i provvedimenti meglio atti a liJ;nitare il numero delle -vittime 

· e dei danni materiali prodotti' da questo ~ _ da quel diScas.tro~ 
e di evitare, sempre che sia possihile, il ripetersi di ess~. A 
tal fine, ogni calamità presa :in ·esame (terremoti, eruzioni vul ... 
caniche, frane, maremoti, cicloni, inondazioni, siccità, invasioni 
di cavallette, incendii, carestie, epidemie, ecc.), dàrà campo a 
.uno studio su: questi punti: a) distribuzione, nel tempo; b) di ... 
stribuzione nello spazio: e) periodicità; d) cause; eJ prcvitione; 
f) mezzo di lotta e di difesa. -

;~;) DISTRIBUZ~ONE NEL TEMPO:. 

La distribuzione d:elle catastrofi nei · tempo, si farà per­
ciascuna naiiione o regione del globo, per mezzo di statistiche 
cronologiche. Tali ricerche, soprattutto storièhè, saranno volte 
ai documenti conservati negli o.rchivi e alle osservazion~ rac­
colte ed elencate nel .corso dei secoli da speciali istituti (Osser­
vatori, ecc.). Nelle indagini· di questo genere, la .più grave dif­
ficoltà è posta nel criterio da' adottarsi per valutare l'importanza 
di questa o di quella catastrofe, e per giudicare se sia il càso 
di collocarla nel quadro delle grandi c_alamità .. Si tratta di UD$ 

questione di appre·zzamentò perso-nale alquanto delfoa.ta, poi,.. 

chè nop è sempre facile fare un~ netta distinzione tra ciò che 
si deve cons~derare un' caso isolato, senza probabilità, di ripe­
tizione, ~ un fenomeno soggètto a rinnovarsi. 

Nella serie dei fatti, esistono c,zone di delimitazione», 'la. 
C'ui estensioi1e è forzatamente arbitraria. Di fatto, si clev~ tener­
conto non soltanto dell'intensità del fenomeno e, de' Sl!Jt ef-. 
fetti disastrosi, ma anche· 9-el suo ripet~rsi Q. intervalli - più o 
meno lunghi, poichè dalla ripetizione del fenomeno dipendono~ 

\ 
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fino · a un certo punto, la su'a gravità e la sua facoltà di recar 
d:1nno. Cosl, ad esempio, fa Svizzera, in tesi .generale, non è 
affatto esposta ·alle· tempeste cicloniche, eppure sappiamo che, 

·. il 19 agosto 1890 (~), un vero e proprio :ciclQ~e ha devastato Ja. 
vallata· di Joux' nella· catena de( Giurà. Sàrebbè tuttavia tt.9.;. 

surdo considèra.re una. calamità p~r la Sv1zze:ra le metèore . di 
quel gen~re.· Si vuol dire, insamma, che gli autori di statisti~ 
che; i geo~afi, gli storici, ec.c. invitati a stendere gli elenchi 
cronologici, che saranno il punto di partenza per la compila~ 
zi6ne deÌl'atlante, dovra,nno dar prova d'uno $irito critico 
molto acuto, nell'interpretazione dei documenti da loro stessi 
raccolti. 

· , b) DrsTarnUàoNE NELLO SPAZIO: 

Una volta che sieno minuziosamente fissate le statistiche 
nazionali o regignali, la distribuzìone delle catastrofi sul map­
pamondo sarà cosa relativamente facile, 'sebbene si possa' tal­
volta essere esitanti quanto al' tracciat(i). definitivo delle zone 
colpite · e quanto alla loro 'l~alizzazione nello spazio. 
G · Come abbiamo detto altrove (3), reputiamo necessario 
stabilire per èiascuna calam.ità più carte, ·ordinate rispetto al 
ttimpo e riferentisi a un perioòo piuttosto breve - per esell'l­
pio, 25 anni -:-: La sovrapposizioné di questi documenti carto­
grafici permetterà, pertanto, di determinare 'le regioni attual­
mente sogget~e al ripetersi, non soltanto accident11.lc, ma più 
o meno regolaré, di certe catastrc,fi. 
. - fovero, non si deve perder c:J.i · vista che le diverse regioni 
del globo possono, · nel corso dei. secoli, essere sottoposte a re­
gimi diversi. Così, un pàese soggetto aglì effetti disastrosi di 
manifestazioni sismiche, di eruzioni vulcaniche, d 'invasioni di 
1),av.allette, di malattie endemiche ecc., e considerato per cio 
~ome special~nte pericoloso e minacciato, può, coll'andar del .. 

,, (2) Questa tromba. è la più notevole che ;ibbia colpito la Svizzera; 
su una lunghezza di 80 km. (larghezza media 200 - 1500 m.) eausò danni 
immensi. 

(3)RAOUL MoNTANPON: · A propos d11 projet Ciraolo-. Une carte mon­
•liale de distribution géographique des calamités; 
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tempo, giungere ad. esserrie momentaneamente ljbero ed immu-
11izzate>, e viceversa. 

e) PERIÒDJCITÀ : 

Lo studio · metodico della .distribuzione nel tempo dei fe­
nomeni disastrosi, pennette di scoprire periodi più fecondi ed· 
:altri meno, di grandi sventure pubbliéhe. · 

· Le statistiche del 1924 sono, sotto questo aspetto, parti­
•cola.rmente eloqtienti, e la cron~a che 0jppare· nei fascicoli 
n. 2 e o. 3 dej « Materiali per _lo studio delle calamità » , illu­
stra in modo esatto, per quanto doloroso-, tali periodi di crisi. 
Noi assistiamo, .nell'ins~eme, a .fasi di rincrudhnento, segujte 
11.a periodi di riposo. D'altra parte, se si esamina ciascuna ca-
1amità, -presa . per sè stessa, si rileva anche quj un alternarsi · 
d'intensa attività e di relativa calma. Non si può dunque ne-

• . I 

gare ch'ésista, nello sviluppo è nelPandaiuento di çerti feoo-
meni naturali ,_ od anche ·-socia.lì --', un processo ciclico, -più 
o meno acccnt'uatQ.., La compilazionè delle statistiche cronolo:. 
giche di. cui parliamo più sopra, e ìl loro studio razionale, per­
metteranno di determinarè jl comportarsi e l'estender1>i di tali 
mi>vimenti uscill~torii e -forse di scoprire in parte le leggi on-
<l'essi sono governati. · 

d) CAUSE: 

Sebbene l'indagine scientifica si sia volfa da lungo tempo 
allo. stuoio delle cause e delle leggi da eui djpendono i · feno­
meni naturali, qu~ti, ahneno in gran pàrte, ci sfuggono an­
-cora quanto ~l loro meccanismo intimo, sì che, il più delle 
volte, dobbiamo contentarci di registrare relazioni di caus_a.lità . 

. Ciò nondimeno, le prodigiose conquiste della_ scjenza moderna 
-permçttorio d'intravedere amplissimi orizzonti; e sarebbe cosa 
temera,ia il supporre c_he, come già hanno fatto i nostri pre­
decessori e i nostri contemporanei, i nostri discendenti non 
1·iusciranno, alla loro volta, a sollevare qualche lembo qel velo 
ehe avvolge i segreti della natura. Senza dubbio, la· scienza ~p­
profondirà sempre più la nozione · di alcune delle leggi, alle 
quali obbediscono i fenomenì della ricorrenza e della periodi­
cità ; , e allorquando tali leggi saranno meglio conosciute, _le 
stesse cause remoté appariranno meno oscure, e l'uomo sarà 
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in condizioni più favorevoli, per lottare contro le forze dh,trug­
gitrici -della natura~ sm padroneggiandole, sia tene~dòle -~ 
freno. 

e) PR.Evis10NE: 
_\ 

Una volta in possesso delle leggi· e delle cause remote, 1a 
scienza sarà in condiziu11i da prevedere certi fenomeni natu-­
rali, ma; per il momento, essendo cause e leggi per lo più poc~ 
notè" o erroneamente interpretate, la. previsione appare :piut~ 
tosto illusoria, se non un semplice presentimento. ~· innega,. 
bile che, per un certo numero d1 fenomeni, sarà sempre assai 
difficile predire l'istante preciso, nel qu.ale eùtreranno in azione­
le forze naturali. Tuttavia, anche · 1n questo campo l'indagine · 
scientiftca·-ha: conseguito qualche risultato incoraggiante. -E, in­
vero, sono noti i servizi resi ai nostri giorni dagli uffici del T. 
S; F.,, incaricati di -tra~mettere ai. naviganti le indifazioni re"-· 
lative allo st~to delFatmosfera · e alla direzione- delle correnti 
aeree. Nè si possono passa.re sotto silenzio i notevoli risultat~ 
ottenuti _sulie coste del Marocco dall'« Ufficio di previsione di 
mare grosso », fondato nel 1921. Grazie alle indicaziMi fornite­
da tale_ Ùfficio, si è potuto ottenere su quelle coste una sicurezza 
relativa; èolJ)'i di mare hanno potuto tessere annunziati· un 
giorno prima, dando modo ai marinai di prendere in tempo 
le loro precauzioni. 

Per un altro genere di fenomeni, il Jaggar ritiene che os­
_ser:vazioni sistematiche_ intQrno ai movimenti della scorza ter­
resti'~ - soprattutto dei fondi marini - riusciranno a rendere 
meno illusoria là previsione di certe manìf estazioni· sismiche e­
vulcaniche. D'altra parte, il Brun, in un suo studio reeente­
(4.), ha suggerito_ metodi d'ascoltazione dei vulcani, ti. qu·ali 
p~metteranno l'allontanamento delle popolazioni min~ciate, 
prìmà che comincì la f~se eruttiva. E' fuor dioubbio che studi 
metodici su questi diversi or_dini di fatti, porteranno un con­
h·ibuto d'indicazioni prezjose dal punto di vista scientifico e 
d'una portata umanitaria innegabile. 

(4) Cfr. « Materiaux pour l'étude des calamités », fase. 3. 
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f) MEzzr DI LOTTA E DI, DIFESA : . 

I mezii di lotta e _di difes.i;i; vadano naturah:nente, secondo 
l'he .ii consideri questo o quel fenomeno naiurale~ M:entre son~ 
vani e illusorii in certi casi, altre volte p~e · ch'essi p~ssano 
essere veramente efficaci. · 

- Qua il, problema si presenta sotto due aspetti ben distinti : 
da una parte, la lotta diretta contro il flagello; dall'altra, l'ap­
plieazio.ne · di certe dispo.siztoni, che ~ndono ad evitarlo o a 
limitarne gli effetti. Così,. ad esempio, nella lotta · c911tro le 
cavallette, i mezzi di difesa consi~teranno nell'a:ttaccare diretta~ 
men.te la càusa· del maÌe: la cavalletta; Ìnentre, al cÒ~ti;ario, 
nella lott~ contro la si~mic\tà, si avrà cura, odi fui~re' le zoµ,e. 
instabili, o di costruire abitazioni atte a resist~e validamentf7· 
alle vibrazioni e. alle ondùlazioni del suolo. 

Si tratta, dm,i.que, ora di sfuggire all3: çatastrofe, ora · di 
fronteggiarla, ora, finalmente, di ridurne i danni, con disp~ 
sizioni e. provvedimenti Clpportuni. .· . . . . 

Le poche considerazioni fatte, pongono· in rilievo la straor- · 
dinaria estensione, la ricchezza e' i diversi aspetti di questo·­
campo di ricerche, di questa « geografia delle calamità ». 

Ved,wmo. adesso con quali mezzi pare si debba tentarne 
lo studio c:;~òrdinato · e !ii:stemutico. ' 

Qccorrev11 anzi tutto fopdare un organo scientificr_, col-. 
rintento di concentrare tutti i documenti, tutte le proposte re­
lative agli . studi da intrapre11dersi: Quest'organo esist6 già da 
qualche mese; e si è potuto constatare che i « Materiali per 
lo stt1dio delle calamità 11 (5), si sono messi· sub_ito. in ·operti. 
Ma percl!è ques,to periodico sci_entifieo giunga. a compiere in-· 
terament~ il. lavoro ~segnatogli, è. necessa,rio ch'esso pos&h 
faré assegnamento su unà collaborazione· veramente internazio-· 
nale,. fondata su metodi d'indagine, rispondenti a qirettive be~ 
determinate. À tal fine, il comitat~ dì. redazione ha già fatto 
pasi;i, perchè si eleggiino_ nei varii paesi commissioni di studio, 
costituite da. specialisti, che s'incaricheranno di ordinare \ do;~ 

(5) I, a: Matt;!riaux pour l'étude des calamités n son.o pubblicati per 
cura della Società Geografi.ca di Ginevra, sqtto gli auspicì del C9,_mitato· 
internazionale della- Croce Rossa e della Lega delle Società della Croce: 
Rossa. Ne sono stati pubblicati sinora, tre numeri. · 
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cumenti· e d'incoraggiare le indagini intorno alle calamità per 
le quO:li hanno specialmente a ;,offrire la metropoli, _i prote~to-
1·ati e le colonie.· Esse procureranno altresì di venire in aiuto· 
al Comitato di' redazione dei «Materiali», fornendogli memo--
1:ie originali ed informazion-ì di natura scientifica, sui varii pro­
blemi in esame. ~, 

Di tali · commissioni, se ne sono potute costituire in Italia 
(6) e in Ungheria (7), e gruppi analoghi si stanno formando 
negli Stati Uniti d'America, nel Brasile, in Ispagna ed anche 

. altrove. Accanto a tali ricerche d'indole nazionale !'.) regionale, 
-si .prevedono eziandio studi d'indole più generale. Per ciò, sarà 
necessario richiedere la collaborazione degli scienziati e degli 
-studiosi di tutto il mondo, disposti . !ld 'iniziare studi sintetici,' 
ai quali la ~ocurnentazione, . messa insieme a poco a poco dai 
-«Materiali», -,- organo di concentramento e di collegamento 

potranno riuscire assai utili. 
Adunque, parallelamente alle Curnmissioni nazionali, si 

(6) La ·Commissione italiana, nominata dalla Presidenza della R. 
Accademia dei Lincei, è composta Ì'.lttu:almente del' senatore Ettore 
Marchiàtava, prof. d'anatomia patologica all'Pniversità di Roma, Bonaldo 
:Stringher, direttore generale della Banca d'Italia, dott. Rodolfo Benini, 
lltofess.:>re di statistica alf•Università :.li Roma, dott. Roberto Almagià, 
prof. di geografia all'Università di Roma. Il IO luglio 1924 qùesta Com­
missione deliberò di collaborare, in nome della R. Accademia dei Lincei, 
:ài lavori del Comitato di Ginevra, incaricando i woff. Marchiafava, AI­
magià e Benin.i di eseguire ricerche storiche rispettivamente nel campo 
-dell'igiene, della geografia e della statistica, con lo scopo di raccogliere i 
-dati necèssarL alla preparazione \Ii una carta storica delle calamità_ d'Ita:.: 
lia e, se possibile, del bacino del Mediterraneo. Essi sono stati anche in­

. vitati a stendere una relazione preliminare su tali questioni e un pro­
·gramma di studi ulteriori. 

(7) I .me'mbri attuali di quf'shi Commissione e i fenomeni s~ciali . 
· ,che essi studiano, sono: Terremoti, R. de Kovesligethy direttore dell'0!>­

'8ervatorio -sismologico di Budapest; Inondazioni, An,irea Viczian, diret­
·tore dell'Ufficio idrografico, Ministro dell'Agricoltura; Invasioni di ca­
uallette, Gabriele Bako vice-direttore dell'Istituto d'entomologia; Me­
teorologia, Antonio Rethly, libero docente alla Facoltà d'Economia poli­
tica, Istituto centrale di l'(leteorologia e i:nagnétis..'llo terrestre ; Epide­
·mie : I, Ministero della Previdenza soci!1le e dei Lavori Pubblici, Sezione 

· I&. 2, Ispettorato generale di medicina veterinaria. 3, stazione di fillo­
biologia e patologia. 
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formeranno gruppi di sismologi,: di economisti, di. medici ecc., 
i quali studieranno più specialmente i problemi generali che si 
ri1eriscono alla. geografia delle calamità. 

Come il Comitato-internazionale della Croce Rossa ha avuto 
opportunità di suggerire ~ell'appello (8) rivolto nel '1928" ai 
corpi scientifici, giova sperate ché 1~ Accademie, gli Istituti; 
le Società scientifichè, incoraggeranno le Ìndagini, . fondando 
premi o aprendo concorsi per' la soluzione di questo o -di. quel 
problema. Un primo esempio di tal genere è stato dato dal­
l'Università d'Aberdeen, che ha ap~rto un pubblico· concorso. 
col premiò di fr. 500 (svizzeri) per il miglior lavoro su questo 
argomento : «. Oli ns11€tti · dr.lla ,fotribudone storièa e region:ale. 
delle wtastrofi ». Per parte sua, la Società Geografica di Gin~ 
vrn sta studiando la possibilità d'aprire concorsi, ~ffine di pro­
muovere e d. 'incor&ggiare lò studio di certe- qùestioni dello stesso 
genere .. Dobbiamo augurarci che questi esempi trovino imita­
tori in altri. paesi. 

La presente nota non ha altra mira, che di dare un orien,,­
tamento a. colc,ro che s~incan1minano per una via, la qual~, 

· senz'essere al tutto nuova, deve essere :riguardata. sotto un 
a~:petto piuttosto insolito, dal momento ché l'attenzionè dei 
dotti. è stata richiamata sui heneficii che- risulterebbero per .ìl · 
genere umano da una più . stretta collaborazione tra l'indagine . 
scientifica: e le orgà.nizzaziòni tecniche di soccorso e 'di- assi­
stenza, previste dal p·rogetto. Ciraolo. Del resto, qualùnque sia 
per essere la soluzione prattca, data a: tale opera d'as~icurazione 
internazionale contro i disastri, la « geografia delle calamità • 
dischiude alla ~cienza: sì vasti orizzonti, ch'essa · deve, sin da 
.oggi, imporsi all'attenzione a, tutti dotti e promuovere m 
ogni parte l'indagine séienti'fica. 

(8) Il ,testo di questo appello è uscito' nella Rivista intern. dèlla 
Croce Rossa, luglio 1923, p. 685-686. 


